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Provincia di Sondrio
Provincia di Sondrio
Settore Risorse naturali e pianificazione territoriale – Servizio 
Acqua ed energia - Domanda di concessione di derivazione 
d’acqua dalle sorgenti «Coccon», «Furnè» e «S. Antonio», in 
territorio dei Comuni di Ponte in Valtellina e Chiuro, ad uso 
plurimo (potabile ed idroelettrico), ai sensi dell’art. 11 del r.r. 
24 marzo 2006 n. 2

In data 1 dicembre 2016 (poi integrata, da ultimo, il 12 marzo 
2018) i Comuni di Ponte in Valtellina e di Chiuro, hanno presenta-
to alla Provincia di Sondrio una domanda intesa ad ottenere la 
concessione di derivazione d’acqua ad uso plurimo (potabile 
ed idroelettrico) dalle sorgenti denominate «Coccon 1, 2, 3» e 
«Furnè» in territorio del Comune di Ponte in Valtellina e «S. Antonio 
1, 2» in territorio del Comune di Chiuro. Il prelievo ad uso potabile 
dalle predette sorgenti è già attuato dai medesimi Comuni, nei 
quantitativi massimi di seguito riportati:

Nome sorgente
Quota

(m s.l.m.)
Portata massima 

derivata (l/s)

Coccon 1, 2, 3 1.030-1.050 34

Furnè (Fobbia) 1.210 15

S. Antonio 1, 2 1.170 7

La concessione richiesta, oltre alla regolarizzazione dei pre-
detti prelievi ad uso potabile, prevede anche il loro utilizzo per la 
produzione di energia elettrica. A tal fine l’acqua sarà prelevata 
dall’acquedotto esistente, in corrispondenza di una nuova va-
sca di carico da realizzarsi a quota 1.015,40 m s.l.m., in prossimi-
tà dell’opera di presa esistente denominata «Coccon 3», nella 
misura di l/s 56 medi annui e massimi istantanei, per genera-
re, su un salto nominale di 348,20 metri, la potenza nominale di 
191 kW, per la produzione di energia elettrica, in una centrale da 
realizzarsi in loc. «Piani» a quota 670,10 m s.l.m. L’acqua turbina-
ta sarà poi restituita nell’acquedotto esistente ad uso potabile 
a servizio dei due Comuni, in corrispondenza della sottostante 
vasca di «Roncale» situata a quota 666 m s.l.m. circa.

L’ufficio istruttore è il Servizio Acqua ed energia della Provincia 
di Sondrio, mentre l’ufficio competente per l’assunzione del prov-
vedimento finale è il Settore Pianificazione territoriale, energia e 
cave della stessa Provincia.

Ai sensi del comma 3 dell’art. 11 del r.r. 24 marzo 2006 n. 2, 
eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente 
incompatibili con quella in argomento, dovranno essere presen-
tate entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di pubbli-
cazione sul BURL del presente avviso.

Trascorso detto termine, copia della domanda e della do-
cumentazione progettuale allegata saranno depositate, per la 
presa visione, presso l’ufficio istruttore della Provincia e presso gli 
uffici dei Comuni di Ponte in Valtellina e Chiuro (SO). Chiunque 
avesse interesse, entro i successivi trenta giorni potrà presenta-
re all’ufficio istruttore della Provincia di Sondrio, memorie scritte 
contenenti osservazioni od opposizioni alla domanda.

Sondrio, 30 marzo 2018

Il dirigente reggente
Pieramos Cinquini

Comune di Livigno (SO)
Avvio del procedimento per la redazione di una variante al 
piano di governo del territorio (PGT) riguardante il documento 
di piano, il piano delle regole (PdR) e il piano dei servizi (PdS), 
per la realizzazione di impianti di collegamento dei due 
versanti sciistici in sostituzione della funicolare sotterranea 
prevista dal PGT, unitamente alla verifica di assoggettabilità 
a VAS

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA

Premesso che:

 − il Comune di Livigno è dotato di PGT adottato dal Consiglio 
comunale con delibera n. 80 del 29 dicembre 2012, ap-
provato dal Consiglio comunale in data 19 giugno 2013 e 
pubblicato sul BURL serie n. 1° il 2 gennaio 2014;

 − il Comune di Livigno è dotato di una variante al Piano del-
le Regole approvata con delibera di Consiglio comunale 
n. 20 del 18 maggio 2016, pubblicato sul BURL serie avvisi e 
concorsi n. 26 del 29 giugno 2016;

 − il Comune di Livigno ha adottato una variante al Piano del-

le Regole Piano dei Servizi e Documento di Piano adot-
tata con delibera di Consiglio comunale n.  77 del 
25 ottobre 2017;

Visti gli indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) 
approvati con d.g.r. 13  marzo  2007, n.  VIII/351 e gli ulteriori 
adempimenti di disciplina approvati dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. VIII/6420 del 27 dicembre 2007 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 9/761 «Determi-
nazione della procedura di Valutazione Ambientale di piani e 
programmi - VAS - Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 
29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 
27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971»;

Vista la circolare del 14 dicembre 2010 della Direzione Gene-
rale Territorio ed Urbanistica della Regione Lombardia avente ad 
oggetto «L’applicazione della Valutazione Ambientale di Piani e 
Programmi - VAS nel contesto comunale»;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in mate-
ria ambientale» e s.m.i.;

Vista la legge regionale n. 12 dell’11 marzo 2005 per il Gover-
no del Territorio e s.m.i.;

Vista la delibera di Giunta comunale n. 41 del 28 marzo 2018 
di «Avvio del Procedimento per la redazione di una variante al 
Piano di Governo del Territorio (PGT) riguardante il Documento 
di Piano, il Piano delle Regole ed il Piano dei Servizi - unitamente 
alla Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Stra-
tegica (VAS);

RENDE NOTO 

che l’Amministrazione comunale intende avviare la procedura 
di variante al Piano di Governo del Territorio (PGT): Documento 
di Piano, Piano delle Regole, Piano dei Servizi, unitamente alla ve-
rifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS), ai sensi dell’art. 4 della l.r. 12/2005 e s.m.i.

La procedura di variante riguarderà la realizzazione di impian-
ti di collegamento dei due versanti sciistici in sostituzione della 
funicolare sotterranea prevista dal PGT.

La variante NON è finalizzata alla previsione di nuova edifica-
zione in aggiunta a quella prevista dal PGT, e rispetta i limiti di cui 
alla l.r. n. 31/2014.

AVVISA

Chiunque abbia interesse, anche per la tutela di interessi dif-
fusi, può presentare proposte e suggerimenti, in carta semplice 
ed in duplice copia complete di eventuali documenti a corredo 
dell’istanza sia in modalità cartacea o attraverso posta elettro-
nica, presso l’ufficio protocollo del Comune di Livigno, Plaza dal 
Comun, 93 entro le ore 17:00 del giorno 3 maggio 2018;

Le istanze che perverranno oltre tale termine NON saranno 
prese in considerazione.

Il presente avviso verrà pubblicato all’Albo Pretorio, sul sito in-
ternet del Comune, sul BURL e almeno su un quotidiano a diffu-
sione locale. 

Livigno, 3 aprile 2018

Il responsabile del servizio urbanistica  
ed edilizia privata 

 Franzini Bortolo

Comune di Piateda (SO)
Avviso di adozione e di deposito degli atti costituenti il piano 
urbano generale dei servizi nel sottosuolo (PUGSS)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 comma 4 della l.r. 11 marzo 
2005, n. 12 s.m.i.

RENDE NOTO

che tutta la documentazione costituente il piano urbano gene-
rale dei servizi nel sottosuolo (PUGSS) adottato con deliberazio-
ne di c.c. n. 1 del 28 febbraio 2018, è depositata in libera visione 
presso la Segreteria comunale fino al 11 maggio 2018 ed è con-
sultabile dal lunedì al venerdì dalle 8:30 alle 12:00 ed il lunedì ed 
il giovedì dalle 15:00 - 17:00, è altresì disponibile sul sito internet 
istituzionale (alla sezione PGT).

Entro il giorno 10 giugno 2018 chiunque può presentare osser-
vazioni in carta semplice al Protocollo del Comune.

Ai sensi dell’art. 13 comma 4 della legge regionale 11 marzo 
2005, n. 12, il presente avviso di deposito degli atti, viene pub-
blicato all’Albo Pretorio comunale, sul BURL, su un quotidiano a 
diffusione locale e sul sito internet del Comune.

Il responsabile del servizio
 Alan Andreoli
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